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                     OGGETTO: Piano Triennale Prevenzione Corruzione- Programma della Trasparenza - Codice di Comportamento -  Relazione semestrale

 
L'etimologia del termine “corruzione”, dal latino “cor ruptus”,di matrice agostiniana,  indica un profondo e traumatico fallimento etico che interviene all'interno di una comunità o di un organismo istituzionale.


La legge 190/2012 e successivi indirizzi normativi, hanno posto le basi per diffondere la cultura della legalità; a ciò si è adeguata pienamente l'ASP di Enna.


Le principali tappe attraverso le quali si è estrinsecata, nel corso dell’anno 2014, l'attività del Responsabile della prevenzione della corruzione con la collaborazione del Gruppo di lavoro, appositamente costituito, sono state formalizzate nei seguenti provvedimenti: 

 deliberazione n° 182 del 27/01/2014 del  Commissario Straordinario, adottata su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione, concernente oggetto “ Adozione del piano aziendale triennale di prevenzione della corruzione anni 2014/2016”;

 si è proceduto, in osservanza all'art. 25 (partecipazione e coinvolgimento dei portatori di interesse) del Piano Aziendale di Prevenzione della corruzione – unitamente al Responsabile della trasparenza – a dare ampia diffusione al piano della prevenzione della corruzione, nell’immediatezza della sua approvazione, attraverso il portale aziendale.


E' stato trasmesso ad una vasta platea di portatori di interesse, e segnatamente a: 

· Assessorato Salute Regione Sicilia (Coordinamento.dps@regione.sicilia.it);

· ANAC; 

Dipartimento della funzione pubblica (Perlapa@governo.it); 

· Ministero della Salute; 

· Componenti Collegio Sindacale ASP; 

· Tutti i Referenti aziendali per la Prevenzione della corruzione e Trasparenza (Prot. 000411 del 30/01/2014);  

· OO.SS..   

Si ritiene opportuno informare il Sig. Prefetto di Enna e  i Sigg. Sindaci dei Comuni di competenza dell'ASP dell'adozione del PTPC e dei conseguenti principi di legalità  che questa Azienda ha inteso porre a fondamento della propria attività amministrativa e degli strumenti che si prefigge di utilizzare per la prevenzione di fenomeni corruttivi. 

 si è proceduto, alla istituzione di una specifica sezione dedicata alla “prevenzione della corruzione” nell’ambito del sito web aziendale, nella prospettiva di dare maggiore risalto ai relativi contenuti strategici;

 si è proceduto, al costante aggiornamento della sezione del sito aziendale dedicata alla “prevenzione della corruzione”, in cui sono stati progressivamente pubblicati tutti i provvedimenti normativi e gli atti aziendali in materia; 

 è stata predisposta  la modulistica  in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni, Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39.

 sono state acquisite n 430 dichiarazioni di assenza di incompatibilità, di cui 190 richieste nominalmente ai dirigenti che non avevano autonomamente ottemperato all'obbligo di legge;

 si è proceduto, in osservanza all’art 8.11 del PTPC (procedure per la selezione e la formazione dei dipendenti chiamati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione), nonché in osservanza all’art 8.13 (partecipazione e coinvolgimento dei portatori di interesse)  alla pubblicazione – sul sito web aziendale di una FAQ (Frequently Asked Questions) dedicata alla materia; 

 si è proceduto al mantenimento, in ossequio alle prescrizione del Piano, di un costante e sistematico raccordo con i Responsabili di tutte le articolazioni aziendali, centrali e periferiche – individuati quali Referenti del sottoscritto Responsabile – al fine di rendere concrete ed effettive le predisposte misure di prevenzione (nota prot. 0860 del 27/02/2014, nota prot. 0927 del 04/03/2014, nota prot. 01025 del 11/03/2014; nota prot. 01938 del 13/05/2014, nota prot. 02079 del 22/05/2014)

 si è proceduto al mantenimento di un analogo costante e sistematico raccordo, operativo e funzionale, con il Presidente dell'Ufficio Procedimenti Disciplinari Area Dirigenza;

 si è proceduto al mantenimento di un analogo costante e sistematico raccordo, operativo e funzionale, con il Responsabile della trasparenza; 

 si è proceduto alla stesura del Codice di Comportamento Aziendale approvato con delibera n° 2222/2013;

 in ossequio alle previsioni del  vigente Piano, è stata  diramata ai Referenti una modulistica standard ed uniforme, predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione, relativa a “Relazione semestrale in merito all'attuazione del P.T.P.C.” e n 2 tavole relative al “Monitoraggio trimestrale della conclusione dei processi amministrativi”. (nota prot. 00662 del 13/02/2014) Ciò, al fine di rafforzare l’autonoma capacità diagnostica del rischio di corruzione ed illegalità, esaminare  le eventuali segnalazioni, elaborare indici, modelli e schemi di anomalia, per orientare e verificare, in concreto, lo stato di attuazione e l’appropriatezza delle strategie di contrasto approntate. Va segnalato che alla data odierna non sono pervenuti riscontri;

 si è provveduto a curare “la diffusione della conoscenza dei codici di comportamento nell'amministrazione, il monitoraggio  sulla loro attuazione, ai sensi dell'articolo 54, comma 7, del decreto legislativo n. 165 del 2001;

 è in atto il coinvolgimento del personale in percorsi di formazione e aggiornamento continuo, anche mediante sessioni formative in house, ossia  con

l’utilizzo di docenti interni all’amministrazione, con l’obiettivo di creare competenze di carattere trasversale e professionalità che possano essere utilizzate in una pluralità di azioni.


 Si ritiene opportuno e doveroso, infatti,  portare all'attenzione delle SS.LL. che il Gruppo di Lavoro  “Anticorruzione “presieduto dallo scrivente in qualità di Responsabile per la Prevenzione della Corruzione  sta attuando il programma  di formazione di cui alla delibera n. 816 del 24/04/2014 inserito nel piano formativo aziendale 2014, rivolto a tutto il personale dell'ASP ma con particolare attenzione al personale appartenente all'area della dirigenza.

          Ad oggi sono stati effettuati n. 5 incontri, con la partecipazione di numero 247 dipendenti, e nello specifico:


Piazza Armerina – Area Territoriale


Nicosia – Area Territoriale


Piazza Armerina – Area Ospedaliera


Nicosia – Area Ospedaliera


Enna – Area Dipartimentale, Prevenzione Salute, Salute Mentale, Farmaceutica 
Territoriale, Materno Infantile


Gli incontri si svolgono in diverse sedi dell'ASP e richiedono un notevole impegno e spirito di servizio
da parte del gruppo di lavoro composto da: 


Crescimanno Giuseppe, Responsabile Prevenzione Corruzione;


Farruggio Anna, Presidente UPD;


Santarelli Antonella, Responsabile della Trasparenza


Anzaldi Maria Luisa, delegata URP


Di Pasquale Angelo, Responsabile CED


La normativa dell'anticorruzione e le discipline ad essa correlate, oggetto dell'attività di formazione, sono, infatti, complesse ed articolate e richiedono un'attenta attività di studio, analisi e sintesi al fine di rendere di facile acquisizione i principi dettati dal legislatore in materia di Anticorruzione (L190/2012), Trasparenza (D.lgs 33/2013) Codice di Comportamento (D.P.R. 62/2013), CAD (82/2005), Incompatibilità e Inconferibilità incarichi dirigenziale e reati contro la PA (D.lgs. 39/2013) per  creare un contesto sfavorevole ai fenomeni corruttivi. 


Il Gruppo di Lavoro ha inteso dare, nella locandina del corso di formazione, una rappresentazione plastica del fenomeno corruttivo tramite l'immagine di una teoria di sfere che, colpendosi vicendevolmente, determinano un effetto domino sui fenomeni sociali. La sfida è invertire la funzione agentiva: la corruzione rappresentata dalla sfera rossa non trasmette, in una società che è riuscita a contrastare gli eventi corruttivi, il suo effetto dinamico sulla società civile, di contro quest'ultima, rappresentata dalle sfere bianche, diffonde la legalità e sconfigge la corruzione. 


 L'aforisma di L. Tolstoj “ se le persone corrotte si uniscono fra loro per costituire una forza, le persone oneste devono fare lo stesso!” definisce appieno tale assunto.


Di tale attività e metodologia  formativa, qualora le Signorie Loro lo ritenessero opportuno, si potrebbe portare a conoscenza la Presidenza della Regione e l'Assessorato Regionale della Salute. 


E', infine, auspicabile un incontro delle Signorie Loro con il Gruppo di lavoro al fine di informarLe ed aggiornarLe sullo stato dei lavori e successivi ed ulteriori adempimenti a carico dell'ASP .


 
Mi preme rappresentare un ringraziamento ai colleghi del Gruppo di lavoro che mi stanno supportando nell'espletamento di tali onerosi adempimenti. Un particolare ringraziamento alla  dr. Maria Luisa Anzaldi e alla dr. Anna Farruggio per l'impegno, la continua disponibilità e la passione profusa.

       Il Responsabile Prevenzione Corruzione

dr G. Crescimanno
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